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Anche Scandolara Ravara e Motta Baluffi hanno onorato il 150° 
anniversario dell’Unità d’Italia con una breve ma significativa e partecipata 
celebrazione, che ha visto le due amministrazioni comunali e la Scuola 
Primaria di Scandolara unite in un programma che è stato un mix di 
momento istituzionale e festa di bambini, coinvolti nella manifestazione 
affinché siano i depositari di un messaggio di unità e fratellanza e diventino 
a loro volta i promotori di valori di unità di cui oggi, più che mai, c’è grande 
bisogno nel nostro Paese.
La giornata del 11 giugno è iniziata con la sfilata di quattro gruppi di 
bambini, armati di bandierine e accompagnati dai sindaci dell’ambito 
scolastico, che sono partiti da punti diversi del paese per ricongiungersi in 
piazza Italia dove simbolicamente è stata ricomposta una figura dell’Italia. 
Sono seguite poi letture di brani, interventi dei sindaci, canti in coro, fino 
alla premiazione del concorso di disegno riservato agli alunni della Primaria 
e al gran finale con l’inno d’Italia cantato da tutti i bambini.
Agli amministratori di Municipia non resta che ringraziare tutti i bambini 
e gli insegnanti per l’impegno posto a rendere questa celebrazione, 
così significativa e importante, anche un momento corale di unità e 
partecipazione.

L’approvazione della 
Legge 148/2011 ci 
mette di fronte a scelte 
radicali per il futuro 
dei nostri Comuni. In 
queste settimane si 
stanno susseguendo 
incontri per capire 
ed interpretare una 
normativa confusa, 
con parecchie lacune 
dal punto di vista 
giuridico legato alla 
competenza regionale 
o statale su alcune 
materie specifiche. 
Ci sono tempi stretti 
che impongono scelte 
serie e decise. Potrei 
annoiarvi parlando di 
una legge che mette 
a repentaglio il lavoro 
decennale sulle Unioni 
e che nella sua parte 
attuativa contiene delle 
contraddizioni e dei 
vuoti che mettono a 

Celebrazione 150°

AGGREGAZIONI 
TERRITORIALI, 
UN ESIGENZA 

NON 
RINVIABILE 

PER I COMUNI

 Segue a p.3

...Trasformare l’anniversario dei 150 anni dell’Unità in un nuovo innamoramento del 
nostro essere italiani... incitare noi stessi ad avere un po’ più di orgoglio nazionale....

Giorgio Napolitano

150 ANNI DELL’UNITA’ D’ITALIA
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Ogni persona, ogni uomo, ogni donna 

quando lavora si sente colonna 

di questa grande casa-stivale 

tetto sui monti, porte sul mare. 

Ogni lavoro è ugualmente importante 

serve il postino, il fabbro, il cantante 

serve chi assiste nonni e piccini 

servono medici e contadini. 

Servono braccia, menti, passione 

serve l’impegno di tante persone 

siano immigrati, siano italiani 

siano buddisti, laici o cristiani. 

Eppure c’è chi lavoro non trova 

c’è chi lo perde, chi è solo in prova 

chi non resiste perché  troppo spremuto 

e in questi casi ha diritto a un aiuto.

Quando ci penso.......ancora non so

quando son grande che cosa farò. 

Forse il dottore degli scoiattoli......

per ora studio e penso ai giocattoli

Integrato nella celebrazione del 150° si è tenuto 
un concorso di disegno riservato agli alunni della 
scuola primaria che aveva per tema “Storie di 
Mangiabambini”. Lo stesso titolo dello spettacolo 
per la Scuola Primaria “Storie di Mangiabambini. 
Storie di Streghe, lupi, orchi e tipi loschi. Ce ne 
sono molti in giro per le storie d’Italia. E’ bene 
conoscerli per evitarli e soprattutto eliminarli”, a 
cui i bambini avevano assistito.
Pubblichiamo qui solo i primi premi per classe, 
mentre sul sito www.unionemunicipia.it sono 
pubblicati tutti i disegni premiati

disegni premiati

Primo premio classi 1^ Elisa Magni

Primo premio classi 2^ Andrea Martelli
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Primo premio classi 3^ Alessandro Gallotti

Primo premio classi 5^ Glenda Fioretti

Primo premio classi 4^ Elezi Amir

repentaglio un percorso di 
aggregazione, necessario e non da ora, ma che 
rischia se mal impostato di essere un fallimento 
per tutti. Non a caso Anci e Regione hanno 
promosso iniziative di incostituzionalità riguardo 
ad alcuni articoli della Legge. Mi piace pensare, 
comunque, nonostante tutto, che questa legge sia 
un opportunità per il nostro territorio. Opportunità 
che va colta e compresa al di la delle scadenze 
fisse, (la prima il 31/12/2011 per aggregare 
almeno due funzioni), per definire davvero 
delle aggregazioni territoriali che mettano in 
comunione le Funzioni che regolano la macchina 
operativa dei nostri Comuni. Certo la Regione si 
deve esprimere riguardo le dimensioni di queste 
aggregazioni che attualmente a livello Statale sono 
state definite con un minimo di 10.000 abitanti. 
Indiscrezioni in tal senso fanno pensare che la 
Regione opterà per una dimensione più ridotta 
attorno ai 5.000 abitanti, tenendo quindi conto 
delle particolari caratteristiche della Lombardia in 
termini di vallate e Comunità Montate scarsamente 
abitate. In questo quadro generale la Provincia di 
Cremona ha elaborato, pur non avendone titolo, 
una proposta di AFI (Ambiti di Funzioni Integrate) 
che sostituiscono le vecchie ACI. Una proposta 
giustamente provocatoria che guarda in avanti e 
in prospettiva, non certo per fermarsi ai semplici 
adempimenti normativi! Il Casalasco in sostanza 
viene prefigurato con tutti i comuni che vanno da 
Cingia, Palvareta, Municipia, Torricella, Gussola, 
Martignana e Casalmaggiore. Ovvio un territorio 
unico, difficilmente aggregabile attorno al centro 
più grosso anche in termini di servizi che è appunto 
Casalmaggiore, ma che ha una sua logica di 
sviluppo. Su tale proposta, la Consulta Casalasca 
dei Sindaci si è espressa considerando troppo 
ambizioso e difficilmente realizzabile un progetto 
di tale portata e in sostanza i sindaci si sono 
espressi per ambiti territoriali più piccoli di circa 
5.000 abitanti che non prevedono aggregazioni 
con Casalmaggiore, che tra l’altro non ha obblighi 
normativi. Per quanto riguarda Unione Municipia, 
ci siamo espressi favorevolmente insieme agli 
altri sindaci del territorio, ipotizzando quello 
su cui da anni stiamo lavorando e vale a dire 
la nascita dell’aggregazione “ASSE DEL PO”, 
costituita da Motta Baluffi, Scandolara Ravara, 
Torricella del Pizzo, Gussola, Martignana di Po, 
con circa 7.500 abitanti. Su questa base stiamo 
lavorando per trasferire le funzioni indispensabili, 
non dimenticando che con altre aggregazioni 
territoriali vicine (es Cingia de Botti e  San Martino 
del Lago in Palvareta) avremo funzioni 

 Segue dalla prima pagina

 Segue a p.4
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da condividere per la gestione di un 

settore fondamentale come quello della Scuola. 
Stiamo lavorando con grande determinazione 
ed il primo risultato e’ la creazione del Consiglio 
Tributario con i comuni dell’Asse del Po con Gussola 
come comune capofila, che ha preso forma e 
sarà operativo entro il 31/12/2011. Polizia Locale, 
Gestione della macchina Comunale, Servizi Sociali 
sono ambiti su cui ci stiamo interrogando in modo 
approfondito, non nascondendo la complessità 
dell’operazione. Ripeto, fondamentale è definire 
al meglio le funzioni da aggregare  facendo 
valutazioni di costi, efficacia, efficienza all’interno 
dei vari servizi, lavoro serio che richiede il tempo 
necessario al di là di scadenze che non hanno 
valenza obbligatoria e che non ci devono distrarre 
da una prospettiva di lungo corso.

Gianmario Magni
Presidente Municipia

UN’ACQUA...... DA BERE

Sempre più spesso si sente di cittadini che 
utilizzano l’acqua del rubinetto non solo per l’uso 
di cucina o per l’igiene, ma anche per bere. È 
una scelta corretta se si considera che la nostra 
acqua è perfettamente potabile dopo che da 
circa due anni è in funzione il potabilizzatore 
dell’acquedotto di Scandolara che serve anche 
Motta e San Martino. 
Dal referendum  della scorsa estate, che ha 
sancito che l’acqua è un bene di tutti e che non 
può essere utilizzata per essere esclusiva fonte 
di guadagni per privati, l’interesse sul tema 
dell’acqua è diventato più sentito. C’è la maggior 
consapevolezza che è un bene prezioso che va 
salvaguardato e che va preservato dallo spreco.
Della nostra acqua pubblichiamo qui sotto le 
ultime analisi disponibili che dimostrano la sua 
bontà. O meglio, la sua potabilità che significa che 
può essere bevuta senza pregiudizio per la salute 
e che risponde ai parametri di legge. La sua 
bontà, dal punto di vista organolettico, la 
sancisce il cittadino a cui può piacere o non 
piacere. Si deve però avere l’accortezza 
di bere l’acqua del rubinetto dopo averla 
lasciata qualche minuto in una caraffa, in 
modo che le sostanze volatili come il cloro 

evaporino completamente, lasciando all’acqua il 
suo sapore originale. Nel nostro potabilizzatore la 
disinfezione e il controllo delle cariche batteriche 
viene attuata mediante il dosaggio in continuo di 
ipoclorito di sodio.
Il controllo sull’acqua viene innanzitutto 
espletato dalla società che gestisce l’acquedotto, 
nel nostro caso Padania Acque Gestione S.p.A., 
che esegue controlli routinari mensili sull’acqua 
prodotta e bimestrali sui punti rete. Le analisi 
di verifica sono occasionali in quanto l’acqua 
prelevata è di origine geologica e quindi molto 
stabile chimicamente e indenne da problemi 
batteriologici. Altre analisi vengono effettuate 
dall’ASL competente che svolge una funzione 
di verifica e controllo. I parametri di riferimento 
sono stabiliti dal decreto legislativo Nr. 31/2001, 
integrato e modificato con il D.Lgs. 27/2002.
La durezza dell’acqua, che misura il contenuto 
di sali di calcio e magnesio, viene determinata 
occasionalmente in quanto è un dato molto 
stabile, i valori trovati fino ad ora oscillano tra 
30 °F e 32,9 °F.  (gradi francesi), che significa 
un’acqua di durezza medio-alta e comunque più 
dura della media delle acque della provincia che 
si aggira tra i 23 e i 27°F. Il parametro consigliato, 
e quindi consentito, dalla legge va’ da 15 a 50°F.  
L’uso dell’acqua potabile, confrontata con la 
minerale in bottiglia, ha una sua economicità, 
maggiore se utilizzata naturale e minore se 
addizionata di anidride carbonica. Ma ha anche 
una indubbia valenza ambientale per il ridotto 
uso di plastica, la riduzione dei trasporti e la 
riduzione di gestione del rifiuto.
È sempre più consuetudine l’uso delle caraffe con 

l’acqua potabile anche sulle mense delle 
scuole, non solo per ragioni economiche 
ed ambientali, ma anche per una corretta 
educazione alimentare dei bambini. Anche 
per la mensa di Scandolara è allo studio 
questa possibilità in collaborazione con 
Padania Acque gestore del potabilizzatore.

Municipia

Segue da p.3
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ACQUEDOTTO SCANDOLARA RAVARA - MOTTA BALUFFI

riferimento (**)

< 0,07 < 0,07 0,25 < 0,07 0,50 mg/l

1,94 2,09 <1 2,60 10,00

17,69 15,26 15,34 15,54 250,00 mg/l

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 UFC/100 ml

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 UFC/100 ml

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 UFC/100 ml

24,17 < 20 < 20 < 20 200,00

< 5 < 5 <5 <5 50,00

8,20 7,60 8,00 8,00 50,00 mgNO3/l

0,07 < 0,01 < 0,01 < 0,01 0,10 mgNO2/l

< 1 < 1 < 1 < 1 250,00 mg/l

(*) il parametro viene classificato dalla Legge come "indicatore" il cui limite non è tassativo ma rimane comunque 

un valore di riferimento.

 Parametro
Analisi 

10/08/2011
Analisi 

15/09/2011
Analisi 

19/10/2011
Analisi 

07/11/2011

 Valore di

 Un.Misura

 Ammoniaca (*)

 Arsenico µg/l

 Cloruri

 Coliformi totali

 Enterococchi

 Escherichia coli

 Ferro (*) µg/l

 Manganese (*) µg/l

 Nitrati

 Nitriti

 Solfati

(**) riferimento al dlgs 31/2001 

La durezza: Con il termine durezza dell’acqua si 
intende il contenuto in sali di calcio e di magnesio, 
tra questi il più abbondante è il carbonato di 
calcio. Si esprime in gradi francesi °F: un grado 
equivale a 10 mg/l di carbonato di calcio. Per 
la durezza non esiste un limite di legge, ma un 
intervallo consigliato compreso fra 15 e 50°F  a 
dimostrazione che tutte le persone sane e di 
qualunque età possono bere acque con tali valori 
di durezza. Una durezza media o elevata potrà 
determinare solo variazioni nel gusto dell’acqua.
I nitrati: Sono composti presenti nelle acque 
sia per effetto di fenomeni naturali che come 
conseguenza delle attività dell’uomo, come per 
esempio i trattamenti di fertilizzazione dei terreni 
o l’infiltrazione di acque di scolo. Il limite di 
concentrazione è di 50mg/l. Tuttavia per i neonati 
è consigliato l’uso di acqua con valori inferiori.
I nitriti: Sono composti della degradazione 
dei nitrati ad opera di batteri. Hanno un limite 
normativo molto basso pari a 0,10 mg/l, in 
quanto nell’organismo possono reagire con 
l’emoglobina riducendo il trasporto di ossigeno dai 
polmoni agli organi e tessuti.
L’ammonio: Nelle acque sotterranee l’ammonio 
può essere di origine geologica, ma può trovarvisi 
perché l’ammoniaca è usata come fertilizzante, nei 
mangimi per animali e nell’industria. I livelli naturali 
nelle acque sotterranee sono di solito inferiori a 
0,2 mg/l di ammoniaca. Nell’acqua potabile non 
deve essere presente in concentrazione superiore 
a 0,5mg/l. 

L’arsenico: È un metalloide ampiamente 
distribuito nella crosta terrestre. Nei decenni 
precedenti l’industria chimica ha fatto largo uso di 
questo elemento nel campo  agricolo dove è stato 
usato nella produzione di erbicidi. La presenza 
di arsenico nell’acqua di falda è attribuibile 
quindi anche alle grandi quantità di erbicidi 
sparse sul terreno. L’arsenico, che può causare 
avvelenamento acuto o cronico ha un valore di 
parametro per l’acqua potabile stabilito in 10 µg/L.
I cloruri: Importanti per l’organismo umano, 
contribuiscono all’attività osmotica dei fluidi 
cellulari. Il cloruro aumenta la conducibilità elettrica 
delle acque, e conseguentemente il residuo fisso. 
Se presente in elevate concentrazioni da’ sapidità 
all’acqua e può aumentarne le caratteristiche 
corrosive. Il limite è di 250mg/l.
I solfati: Non presentano effetti negativi sulla 
salute alle concentrazioni alle quali si trovano 
nell’acqua potabile. Se le concentrazioni superano 
il valore fissato di 250mg/l, specialmente se 
è presente magnesio, l’acqua può assumere 
un sapore sgradevole , se la quantità è ancora 
superiore si possono presentare irritazioni 
gastrointestinali. Inoltre la presenza in eccesso 
può contribuire alla corrosione dei sistemi di 
distribuzione.
Il cloro residuo: Rappresenta l’indicazione 
che l’acqua ha subito un processo di 
disinfezione  che  garantisce la sicurezza, da un 
punto di vista microbiologico, durante il trasporto 
nelle rete di distribuzione. La normativa  non fissa 

SIGNIFICATO DEI PRINCIPALI PARAMETRI
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ottenuto buoni risultati per quanto riguarda le 
percentuali di raccolta differenziata grazie alla 
sensibilità e disponibilità di tutta la cittadinanza. 
Anche nel porta a porta è fondamentale la 
collaborazione di tutti per poter ottenere buoni 
risultati, consapevoli che nella fase iniziale 
potrebbero emergere piccoli problemi.
Il servizio, che potrebbe iniziare a partire da 
febbraio/marzo, sarà preceduto dalla consegna 
ad ogni famiglia del materiale per la raccolta 
e da uno o più incontri pubblici per informare 
sulle nuove modalità di raccolta e raccogliere 
osservazioni. E’ inoltre in fase di valutazione la 
sospensione della consegna da parte del comune 

dei sacchi per la raccolta 
del secco e dell’umido. 
In tal caso ogni famiglia 
dovrà provvedere da 
sé all’acquisto di tale 
materiale secondo 
le proprie necessità 
di consumo. Un 
modo inoltre per 
responsabilizzare ai 
consumi: chi produce 
meno rifiuti acquisterà 
meno sacchi.
Tutti gli sforzi sono 
volti a non aumentare 
le tariffe nonostante gli 
aumenti costanti dei 
costi di smaltimento.

NOVITA’ SULLA RACCOLTA DIFFERENZIATA

un valore obbligatorio, ma consiglia di attenersi ad una concentrazione di 0,2 mg/l.
Coliformi totali: Sono diffusi nel suolo, nelle acque e nell’ambiente in generale e parte di loro sono 
ospiti abituali dell’intestino dell’uomo e degli animali. La loro presenza nelle acque destinate al consumo 
umano è da mettere in relazione a contaminazione d’origine fecale. Devono essere assenti in 100 ml 
di campione analizzato.
Escherichia coli: È una specie batterica termoresistente il cui habitat naturale è l’intestino umano e 
animale. Deve essere assente in 100 ml di campione analizzato. La sua presenza è un indizio sicuro di 
contaminazione fecale.
Enterococchi: Sono anch’essi ospiti abituali dell’intestino dell’uomo e degli animali e hanno una 
capacità di sopravvivenza nell’ambiente maggiore rispetto a quella dei Coliformi e di Escherichia coli. 
Devono essere assenti in 100 ml (in 250 ml per le acque imbottigliate) di campione analizzato e la loro 
presenza indica un possibile inquinamento fecale.

Motta Baluffi
L’Amministrazione di Motta Baluffi, insieme a 
Casalasca servizi, ha in progetto di passare 
all’inizio dell’anno nuovo alla  raccolta differenziata 
attraverso il sistema porta a porta. In sostanza 
si tratta della raccolta dei rifiuti domestici che 
passano dall’essere gettati nei vari cassonetti 
all’essere separati in casa mediante contenitori 
che verranno distribuiti alle famiglie e che saranno 
poi ritirati dagli operatori di casalasca secondo un 
preciso calendario. In questo modo  innanzitutto 
spariranno i cassonetti pubblici e le campane 
dalle strade, si potrà impiegare diversamente 
il tempo che i cantonieri devono passare nella 
pulizia delle piazzole; i rifiuti verranno ritirati 
a domicilio, con vantaggi 
soprattutto per gli anziani.
Si tratta di un importante 
cambiamento di abitudini 
e di stili di vita. E’ un 
passaggio importante nella 
gestione dei rifiuti che tutti 
produciamo e per adeguare 
i nostri comportamenti a 
principi di responsabilità 
individuale.
Certo all’inizio potrà 
sembrare complicato ma la 
novità di sicuro garantirà 
ottimi risultati dal punto di 
vista della separazione dei 
rifiuti e del loro smaltimento, 
con benefici per l’ambiente.
Il comune di Motta, e 
l’unione Municipia più 
in generale, hanno già 
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L’anno scolastico è iniziato all’insegna di una 
grande novità: una nuovissima mensa.
L’ambiente in cui mangiano i bimbi della Scuola 
Primaria di Scandolara è attrezzato, moderno 
e adeguato alle più recenti norme di sicurezza. 
La struttura, che prima conteneva la Scuola 
dell’Infanzia, è stata completamente riqualificata 
e trasformata in mensa scolastica.
La sala pranzo contiene circa 180 posti e la 
cucina è stata modernamente attrezzata per 
fornire pasti sul posto alla Scuola Primaria ed alla 
Scuola dell’Infanzia (che ha una saletta a parte 
di circa 50 posti). Inoltre si preparano anche i 
pasti per le Infanzie di Motta e di Cingia ed i pasti 
per gli anziani.
In progress abbiamo già alcuni accordi avviati 
con Gussola, per rifornire, come mensa zonale, 
anche la loro Primaria e gli anziani residenti nella 
zona.
Tutto ciò è possibile grazie alle attrezzature nuove 
fornite da Copra: forni di ultima generazione, 
abbattitore di temperatura, cuocipasta e fuochi 
separati per le diete speciali. Tutti particolari non 
secondari.
Altra novità di quest’anno è stata la variazione 
nelle modalità di pagamento: la Giunta ha deciso 
di abolire i buoni pasto e di passare al pagamento 
a posteriori dei pasti consumati in Banca o con 
bollettino.
In sostanza per usufruire del servizio mensa 
bisognava effettuare un acconto, a titolo di 
iscrizione e cauzione,  pari ad euro 50. Poi a 
partire dal mese di Novembre 2011, nel periodo 

compreso tra il 7 ed il 15 del mese, si deve 
provvedere al pagamento dei pasti consumati nel 
mese precedente recandosi presso la tesoreria 
dell’ Unione Municipia (Banca Monte dei Paschi 
di Siena – filiale di Scandolara Ravara). In tale 
sede, dichiarando il nome del proprio figlio 
che ha usufruito del servizio mensa, verrà 
notificata la cifra da versare. Ovviamente il 
genitore sarà già preparato a tale importo da 
versare semplicemente moltiplicando la tariffa 
del pasto per i giorni di presenza in mensa. 
All’atto del pagamento la Banca rilascerà una 
ricevuta del versamento effettuato. Per coloro 
che preferiscono il bollettino postale, gli Uffici 
dell’Unione sono a disposizione. Basta effettuare 
la richiesta ed ogni mese verrà consegnato 
all’alunno. Altra modalità di pagamento è il 
bonifico bancario: basta chiamare gli Uffici, farsi 
specificare l’importo e poi effettuare il bonifico, 
anche on line comodamente da casa.
Riteniamo così di avere agevolato i genitori che 
prima erano costretti a recarsi presso la Banca 
del Monte dei Paschi a Scandolara per ritirare il 
blocchetto dei buoni.
Si ricorda, per chi fosse in difficoltà con i 
pagamenti per problemi famigliari, che è sempre 
a disposizione l’Ufficio dell’Assistente Sociale, a 
cui potete tranquillamente rivolgervi.
Si ricorda inoltre che per il pagamento della 
mensa scolastica sono accettati i buoni “dote 
scuola”.

Velleda Rivaroli
Assessore alla Cultura

NUOVA MENSA
Scandolara Ravara

IN VIAGGIO TRA I MUSEI DELL’OGLIO PO

Negli ultimi decenni il settore turistico ha rappresentato uno dei più importanti comparti, anche in termini 
finanziari, dell’industria italiana, evidenziando tassi di crescita particolarmente sostenuti e diventando una 
delle leve principali per lo sviluppo socio-economico dei territori. In questo contesto vanno assumendo 
sempre più rilevanza le specificità territoriali, anche perché il nostro territorio è ideale per ospitare il 
cosiddetto turismo sostenibile, alla ricerca di esperienze particolari  dal punto di vista naturalistico, 
storico/architettonico ed enogastronomico.
Altro importante filone da perseguire è quello del cosiddetto “turismo scolastico”, con opportune azioni 
ad hoc che illustri tutti i vari itinerari didattici e tutte le attività che i musei possono offrire alle varie 
tipologie di scuola. 
In quest’ottica Scandolara ha dato la sua disponibilità per essere capofila di un progetto che coinvolge 
le più importanti realtà museali del territorio: Acquario del Po di  Motta Baluffi, Museo Paleontologico 
di San Daniele Po, Museo Archeologico Antiquarium Platina di Piadena, Museo del Giocattolo  Giulio 
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Superti Furga di Canneto sull’Oglio, Ecomuseo 
Valli Oglio e Chiese di Canneto sull’Oglio, 
Museo del Bijou di Casalmaggiore, Museo 
Diotti di Casalmaggiore, Museo degli Strumenti 
musicali meccanici “Amarcord” di Torricella del 
Pizzo, Museo  di Storia Naturale“Maria Gardoni 
Mosconi e Amilcare Mosconi” di Torricella del 
Pizzo, Parco Oglio Sud.
Nell’ambito di questa progettualità, che è in 
corso di definizione, i musei coinvolti in questa 
esperienza hanno collaborato attivamente 
con gruppi di lavoro a volte serratissimi, che 
hanno “partorito” una progettualità davvero 
interessante.
Tutte le tematiche svolte all’interno del 
progetto hanno una base comune che è il 
territorio dell’Oglio Po: una zona omogenea con 
paesaggi  ed identità comuni che uniscono non 
solo i musei tra di loro, ma tutte le specificità 
culturali caratterizzanti dell’intera zona.
Gli obiettivi generali che si perseguiranno sono 
volti essenzialmente ad attuare iniziative comuni, 
mirate ad accrescere la conoscenza dei musei.
Verrà prodotto e diffuso materiale informativo 
relativo alla rete dei musei interessati, ma anche 
funzionale alla promozione dell’offerta turistica 
integrata dell’area Oglio Po. Tale materiale sarà 
predisposto dal gruppo di lavoro e saranno 
predisposti pacchetti turistici che prevedano il 
coinvolgimento di tutte le strutture ricettive ed i 
punti di ristoro collocati nell’intera area interessata. 
In particolare all’interno della progettualità sono 
state approfondite tre tematiche. L’obiettivo è 
quello di creare finalmente una rete funzionale 
in questa area ancora troppo poco frequentata a 
livello turistico, in quanto “schiacciata” dalle vicine 
e bellissime Parma e Mantova. Il costo totale del 
progetto è di 94.000 euro, di cui 84.000 finanziati 

dalla Regione. Le tematiche svolte saranno:

I MUSEI ED I FIUMI: l’intento è quello di 

organizzare itinerari tematici e visite coordinate 

incentrate sulla tematica del fiume e delle attrattive 

turistiche locali. 

I MUSEI E LA DIDATTICA: verranno predisposti 

pacchetti didattici differenziati a seconda del 

target destinatario. La finalità è quella di allargare 

il bacino d’utenza tramite maggiore visibilità e 

diffusione nelle scuole

I MUSEI ED I MESTIERI DELLA TRADIZIONE: 

verrà sviluppato il tema della memoria storica sui 

dei modi di vita 

della popolazione 

locale e saranno 

promossi, tramite 

itinerari tematici 

e laboratori, gli 

aspetti legati alle 

cultura, al lavoro 

e agli antichi 

mestieri del 

territorio.
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Esito positivo della 
perizia sulla static-

ità 
La giunta, a seguito 
delle segnalazioni di 
alcune crepe, ha dato 
incarico di effettu-
are la perizia statica 
dello stato di fatto 
dell’edificio che ospita 
la materna di Motta 
Baluffi.
Durante il sopralluogo 
sono state riscontrate 
delle fessurazioni pe-
rimetrali, soprattutto 
nel locale caldaia, 
costruito successiva-
mente all’edificazione 
dell’edificio, con un 
vistoso assestamento 
delle fondamenta. Ciò 
probabilmente per un 
cattivo collegamento 
alle fondazioni primi-
tive.
La statica dell’edificio 
non è comunque com-
promessa e ritenuta 
idonea allo scopo per 
cui è destinata. Ri-
mane comunque nec-
essario il ripristino 
delle fessurazioni e il 
consolidamento delle 
fondazioni del solo lo-
cale caldaia, già inseri-
ti tra le priorità.

L’amministrazione di 
Motta Baluffi, nella 
Lanca Ronchetto, di 
proprietà del comune, 
aveva una concessione 
provinciale come 
centro privato di pesca, 
scaduta a dicembre 
2010.
La richiesta di rinnovo, 
anzi, la nuova richiesta 
di concessione, 
con regolamenti, 
mappe, e tutta la 
d o c u m e n t a z i o n e 
necessaria, è 
stata presentata 
dall’amministrazione 
a inizio 2011. La 
provincia, dopo i 
necessari pareri Aipo, 
e diversi solleciti 
dell’ufficio tecnico, ha 
finalmente concesso 
l’utilizzo per altri 5 anni 
come C.P.P. (centro 
privato di pesca ).
Si ricorda che la pesca 
è consentita solo 
previa dotazione di un 
cartellino di accesso e 
che i permessi possono 
essere richiesti presso 
gli uffici comunali o 
presso l’Acquario del 
Po nel fine settimana.
Si rammenta inoltre 
che chi intendesse 
confermare il posto 
barca per il 2012 deve 
farlo entro la fine 
dell’anno.

La giunta ha deliberato 
la nuova denominazione 
della via pubblica in 
fregio a via Europa che 
ancora mancava di un 
nome.
La scelta è stata di 
intitolarla a Gerolamo 
Vida, importante 
p e r s o n a g g i o 
Cremonese, umanista, 
poeta e vescovo, che 
per anni visse nel nostro 
comune, a Solarolo 
Monasterolo.
Nato a Cremona nel 
1485 e deceduto al Alba 
nel 1533, fu investito 
della parrocchia di 
Solarolo intorno al 1520 
da parte di Papa Leone 
X. Nel suo libro Hinni 
de rebus divinis, a pag 
196, parla di restauri 
compiuti nella chiesa 
di Solarolo Monasterolo 
dedicata a S. Paolo e 
ciò prova che il Vescovo 
era investito del pingue 
beneficio.
In sagrestia esiste 
un pregevole ritratto 
unico, del XVI secolo, di 
Marco Gerolamo Vida di 
autore ignoto. E’ stata 
invece dedicata a Don 
Guido Galimberti la 
strada privata, sempre 
in fregio a via Europa, 
recentemente asfaltata  
dai confinanti.

E’ stato affidato a 
Casalasca Servizi 
l’intervento per la 
disinfestazione e 
disinfezione del 
municipio dal guano di 
piccione. L’intervento 
ha riguardato 
l’idrolavaggio e la 
sterilizzazione dei tetti 
e del balcone che dà 
sul cortile interno ed il 
successivo montaggio 
di rete antivolatile 
per evitare l’accesso 
dei piccioni alle zone 
incriminate.
Già da questa 
primavera inoltre 
viene distribuito 
g i o r n a l m e n t e 
apposito mangime 
contenete ormoni che 
agiscono sui volatili 
sterilizzandoli, attività 
che dovrebbe, con 
tempi relativamente 
corti, diminuire 
sensibilmente fino alla 
sparizione, la colonia 
che si è stabilita da 
tempo sul municipio.
Speriamo che i due 
interventi portino 
alla risoluzione del 
problema.

BREVI DA MOTTA

Tutti coloro che vorranno farci conoscere la propria 
opinione su questo foglio informativo o inviare articoli 
potranno indirizzare le proprie lettere a: Redazione 

“CRONACA LOCALE - MUNICIPIA” presso Municipio 
di Scandolara Ravara, piazza Italia.

DENOMINAZIONE 
NUOVE VIE A 

MOTTA

CENTRO 
PRIVATO DI 

PESCA

MATERNA 
SICURA

PICCIONI, 
BELLI MA…
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Il 13 novembre è stato finalmente inaugurato 
l’Ostello La Canonica!
Sono stata felicissima 
per l’evento che per me 
è stato decisamente 
la realizzazione di un 
desiderio. Due anni fa, 
quando mi è caduto 
l’occhio sul bando 
regionale, il mio primo 
pensiero è andato a 
quell’edificio. Perfetto. 
Era vuoto, pregevole 
ma bisognoso di 
manutenzione, senza 
una vera e propria destinazione ed offriva e 
offre lo scorcio più bello di Solarolo. Abbiamo 
avuto la fortuna di avere un architetto proprio 
di Solarolo, Francesca Sora, che ringrazio, che 
ha dato subito disponibilità, e di avere trovato 
un buon interlocutore nella Diocesi di Cremona 
che ha cofinanziato il progetto. E così in due 
anni siamo passati dal proporre di partecipare al 
bando al toccare con mano i risultati.
L’inaugurazione, iniziata con una piccola 
presentazione, benedizione di Don Davide 
e taglio del nastro, si è conclusa con un ricco 
buffet organizzato dalla pro loco. La giornata è 
riuscita perfettamente e tutti devo dire si sono 
complimentati molto per il risultato.
Sono soddisfatta quindi personalmente e anche 
come amministratore perché il comune anche se 
con un piccolo importo, ha contribuito al recupero 
di uno stabile di pregio, ha permesso già durante 
i lavori di ristrutturazione di far lavorare imprese 

e artigiani locali che a loro volta hanno mangiato 
e dormito in trattorie e 
locande della zona …
Insomma da una cosa 
se ne innescano altre 
…. 
Inoltre il bando aveva 
la finalità di sviluppare, 
in una dimensione di 
sussidiarietà, azioni 
innovative per la 
valorizzazione, la 

promozione sociale e il supporto alla transizione 
alla vita adulta dei giovani. 
Con il fine dunque di sviluppare le occasioni 
che permettono ai giovani di trasformare il 
tempo libero in tempo utile attraverso la 
partecipazione ad attività, anche ludico-ricreative, 
che consentono di aumentare il patrimonio di 
conoscenze, competenze e capacità dei ragazzi.
Quindi l’ostello inaugurato è una grande 
opportunità per la nostra parrocchia, per i giovani, 
per i turisti e per il territorio. Se saremo capaci di 
valorizzarlo, e non ne dubito, darà sicuramente 
i suoi frutti.

Cristina Carri

Vicesindaco

ABBIAMO L’OSTELLO!

Il Distretto di Terre Casalasche è il distretto diffuso del commercio che si snoda sostanzialmente 
lungo il corso del Po. Ai comuni “fondatori” di Casalmaggiore (capofila), Martignana di Po, Gussola, 
Casteldidone e Torricella del Pizzo si sono aggiunti in questo anno, con la partecipazione al 4° Bando 
di Regione Lombardia anche: Scandolara Ravara, Motta Baluffi, Rivarolo del Re, San Daniele Po e 
Spineda.
La nascita del Distretto, in collaborazione anche con Ascom di Cremona, era stata avviata con 
l’obiettivo di creare una forte azione di marketing territoriale per la promozione e la valorizzazione 
del territorio. Nei numerosi incontri che sono stati effettuati all’inizio dell’anno con i nuovi partner la 
finalità ricercata e perseguita è stata quella di ampliare il distretto esistente per allargare le azioni 

 “TERRE CASALASCHE” SI AMPLIA.

Motta Baluffi
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già intraprese con il precedente bando anche al 
settore turismo, strettamente legato a quello del 
commercio.
In sostanza, questa forma di cooperazione tra i 
Comuni ha portato alla condivisione di un percorso 
per utilizzare tutti gli strumenti che ci fornirà 
Regione Lombardia al fine dell’ottenimento di 
contributi. Ne sono esempi già concretizzati: 
il riconoscimento del Mercato Storico di 
Casalmaggiore di vari Negozi Storici sull’intero 
territorio. Questi ultimi con l’ottenimento di 
questa qualifica possono partecipare ed ottenere 
finanziamenti nell’ambito di bandi appositamente 
ad essi dedicati.
L’adesione di Motta 
e Scandolara a Terre 
Casalasche consente 
ai nostri Enti Pubblici 
ed ai commercianti 
privati della nostra 
zona di effettuare 
tutta una serie di 
interventi con un 
contributo a fondo 
perduto di Regione Lombardia, che arriva a 
coprire il 50% del costo totale dell’opera.
Gli interventi in particolare devono essere mirati 
a promuovere la valorizzazione del sistema 
commerciale e deve tendere ad una cooperazione 
di tutto il sistema commerciale del territorio. Il 
fine è ovviamente la promozione dello stesso.
L’obiettivo che sta alla base di questa iniziativa, 
che ha visto Scandolara e Motta partecipare a 
Terre Casalasche, è la forte convinzione che 
da soli non si va da nessuna parte. Dal punto 
di vista del tessuto commerciale tutto il nostro 
territorio è stato oggetto negli ultimi anni di 
un sensibile calo. Sicuramente questo è da 
imputare alla crescita territoriale della grande 
distribuzione, che ha portato alla chiusura di 
tanti piccoli esercizi. Proprio per non perdere 
sempre di più il piccolo commercio e per non 
rischiare la desertificazione totale soprattutto nei 
piccoli centri come il nostro è risultato importante 
attivarsi per questo Bando, unendo un territorio 
già abbastanza frammentato.
Nel quarto bando ci sono già quattro esercizi a 
Scandolara ed uno a Motta che hanno richiesto 
ed ottenuto il beneficio. Altri se ne possono 
aggiungere nei prossimi 12 mesi, perché ci sono 
risorse ancora a disposizione.
Il pubblico, da parte sua, effettuerà interventi 
sul territorio, finalizzati alla valorizzazione dello 

stesso.
In particolare Scandolara si concentrerà su 
piccole opere di sistemazione viaria e sulla 
riqualificazione della cartellonistica in chiave 
storica del Borgo (imposta anche dall’entrata 
nel Club dei Borghi più Belli d’Italia). Il totale 
degli interventi che verranno effettuati è di 
circa 27.000 euro, di cui 13.500 provenienti da 
Regione Lombardia a fondo perduto.
Motta Baluffi invece effettuerà interventi per 
108.000 euro, di cui 54.000 a fondo perduto: 
in particolare si concentrerà su: abbattimento 
barriere architettoniche all’Acquario, risanamento 

attracco fluviale, 
r i f a c i m e n t o 
m a r c i a p i e d i , 
implementazione 
i l l u m i n a z i o n e 
pubblica, pannelli 
i n f o r m a t i v i 
digitali, servizio 
di raccolta porta 
a porta dei rifiuti, 

costi per l’organizzazione di iniziative e campagne 
di promozione degli eventi.
Il Distretto di Terre Casalasche continuerà la 
sua azione nei prossimi anni, anche con la 
partecipazione a nuovi bandi. Ogni mese infatti 
la “cabina di regia”, di cui fanno parte tutti gli 
enti pubblici con un loro rappresentante, Ascom 
e da novembre 2011 anche Asvicom, continuerà 
a riunirsi per tenere monitorato il Distretto, per 
coordinare le azioni di promozione locale e per 
verificare la presenza di risorse a disposizione a 
livello Regionale, da spalmare sul territorio. E’ un 
lavoro impegnativo di confronto e cooperazione, 
ma utilissimo soprattutto negli anni che verranno, 
in cui le risorse saranno sempre di meno e nei 
quali la gestione associata ed il coordinamento 
tra gli Enti saranno azioni necessarie per non 
disperdere inutilmente denaro pubblico.
In particolare va menzionato un primo 
importante risultato ottenuto proprio negli ultimi 
mesi. Asvicom ha dedicato circa 20.000 euro di 
risorse al Distretto, che ha optato per utilizzare 
questa somma per una rinascita dell’Ufficio IAT 
zonale: verrà formato personale, che dovrà far 
funzionare l’ufficio turistico del CASALASCO. 
Importante passo avanti, se pensiamo che il 
turismo possa essere un punto di ripartenza 
anche per il commercio locale.



12 Municipia

M
un

ic
ip

ia

Il Centro Anziani di Scandolara, attraverso l’opera dei volontari dell’associazione Il Sorriso, è 
ormai attivo da diversi mesi, ma solo domenica 25 settembre si è tenuta la cerimonia ufficiale 

d’inaugurazione. Alla presenza di un folto numero di 
cittadini, del presidente regionale dell’ANCESCAO, 
dei rappresentanti delle varie associazioni del 
territorio e di amministratori comunali si è tenuta 
la benedizione del Centro da parte del parroco 
don Adriano seguita dall’intervento del sindaco 
Gianmario Magni e del presidente dell’associazione 
Il Sorriso Giuseppe Fellini. 
É stata poi la socia più anziana signora Corina Pasini 
a tagliare  il nastro dopo aver tenuto un breve ma 
significativo e commovente discorso. Dopo aver 
ricordato tre tesserati, che purtroppo ci hanno 
lasciati, si è passati al momento del rinfresco in un 
clima di cordiale e di gruppo.

Nel suo intervento Fellini ha ricordato come questa struttura, fortemente voluta dall’amministrazione 
comunale, sia anche estremamente necessaria per dare una risposta ai bisogni di aggregazione 
delle persone anziane particolarmente esposte al rischio di emarginazione e come intorno al centro 
anziani si possa avere un impegno di tutte le associazioni in un ottica di collaborazione corale. 
Per quanto riguarda le attività in essere, si ricorda che è ripresa l’attività della bocciofila per il periodo 
invernale e che ogni primo sabato del mese funziona il servizio infermieristico di rilevazione della 
pressione arteriosa. Ci sono stati momenti informativi sui comportamenti da tenere in caso di primo 
soccorso, in collaborazione col 118, e momenti formativi come il corso di cucito.
Il centro anziani vuole essere sempre più una realtà in cui chiunque può passare qualche momento 
di serenità in compagnia, dove può trovare risposte alle sue domande, ma anche dove si può 
sviluppare la collaborazione tra le associazioni a favore del paese.
I volontari dell’associazione Il Sorriso, ed il loro presidente, nell’approssimarsi delle feste augurano 
a tutti i cittadini i migliori auguri di buon Natale e buon Anno nuovo ritrovando il piacere di stare 
insieme

BONUS BADANTI
È scaduto lo scorso 5 dicembre il termine per 
presentare la domanda per il contributo regionale 
a favore di persone, per lo più anziane, che 
usufruiscono della badante. È il cosiddetto buono 
badanti che spetta a chi, in situazione di invalidità 
certificata e di un ISEE non superiore a 12.000 €, 
ha alle dipendenze, regolarmente assunta, una 
badante. Si tratta di un contributo economico una 
tantum di 1000 €, che rappresenta un sostegno 
a favore di famiglie in condizioni di fragilità e che 
servono a tamponare una piccola parte dei problemi 
che  quotidianamente si trovano ad affrontare. Per 
la parte burocratica delle richieste, i cittadini che 
avevano i requisiti per ottenere il buono, sono stati 
aiutati dall’assistente sociale. 

PRANZO ANZIANI
Domenica 27 novembre, un bel numero di 
“diversamente giovani” si sono ritrovati nella 
nuova mensa comunale di Scandolara per il pranzo 
offerto dall’amministrazione comunale. In cucina 
c’erano le cuoche della Copra che hanno curato le 
pietanze. Al termine breve visita all’annessa  nuova 
scuola  materna e poi tutti al centro anziani per 
trascorrere qualche ora in serenità.

PORTALE  P.U.O.I. 
Alla fine dell’anno scade la convenzione con chi 
gestisce il Telesoccorso ed è intenzione dell’Unione 
valutare le nuove opportunità che stanno venendo 
avanti anche alla luce delle nuove acquisizioni 

È NATO….

SERVIZI SOCIALI IN BREVE

Scandolara Ravara
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tecnologiche. Si tratta di un sistema di “gestione” della persona sola al domicilio, che offre molte 
opportunità di utilizzo. Ormai è realtà il portale P.U.O.I (Portale Unico Orientamento Informativo) che 
è un pacchetto di servizi che va ben oltre il semplice telesoccorso e che è proposto dalla Coop Sociale 
PROGETTO ASSISTENZA . 
In relazione alle richieste che perverranno, su questo nuovo servizio, verranno valutati i costi per singolo 
utente che comunque, essendo il servizio potenzialmente  “voucerizzato”, non supereranno i 20 euro 
mensili

Il Portale Unico di Teleassistenza Orientamento ed Informazione telefonico è un sistema 
di accesso ai servizi socio-assistenziali e socio-sanitari presenti sul territorio attivato dalla 
Cooperativa Progetto Assistenza. Come funziona? TUTTO IN UN “CLICK”.
Senza sollevare la cornetta e con la semplice pressione di un apposito tasto sul telefono si 
attiva automaticamente ed in viva-voce il 
servizio,col quale puoi richiedere:
● Assistenza Domiciliare
● Igiene personale
● Igiene ambientale
● Servizio di trasporto
● Assistenza ospedaliera
● Servizi infermieristici
● Contatti per servizi di badanza
● Servizi di ascolto
Senza nemmeno toccare il telefono ma 
dall’apposito collare si attiva automaticamente 
ed in viva-voce il servizio per l’invio 
automatico di chiamata d’emergenza alla 
Centrale Operativa con segnalazione numero, 
nominativo e dati sociali del chiamante.

L’Unione Municipia ha sottoscritto un accordo per 
un importante investimento. Il lavoro consiste 
nella realizzazione del collettamento della frazione 
di Solarolo Monasterolo all’impianto di depurazione 
situato a Motta Baluffi. L’investimento, dell’importo 
di 550 mila euro, per motivi gestionali, verrà 
intestato all’Unione Municipia. L’importo, coperto 
tramite mutuo dal comune di Motta, verrà in effetti 
poi pagato dall’Ato.
L’intervento risulta fondamentale per evitare lo 
scarico diretto di acque nere nei coli superficiali. 
L’obiettivo principale è quindi il risanamento del 
territorio e il disinquinamento. L’opera sarà costituita 
da un pompaggio, da una lunga condotta premente 
e un tratto a gravità: saranno anche realizzate 
alcune opere complementari di collettamento per 

INTERVENTO  SULLA FOGNATURA

raccogliere tutti gli scarichi presenti sul territorio 

della frazione (golena esclusa). 

Una recente sentenza del Tar imponeva di non 

applicare il canone depurazione qualora l’utente 

non fosse collegato all’impianto, per cui da allora, 

gli abitanti di Solarolo e della golena non avevano 

più questa voce in fattura.

Quindi, secondo normativa, con il nuovo progetto, 

di cui è stato dato incarico a settembre di questo 

anno,  gli utenti interessati dall’intervento, quindi 

della frazione, troveranno nuovamente addebitato 

il canone depurazione oltre al canone fognatura.

Motta Baluffi
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Bilancio decisamente positivo per il Centro Estivo 
di Unione Municipia che ha avuto un enorme 
successo in termini di presenze. Durante l’estate 
CreAttivMente è rimasto aperto dalla seconda 
settimana di Luglio fino all’apertura delle scuole, 
sia grazie al contributo di 5700 euro erogato 
dal ConCaSS che ad un contributo di 3000 euro 
proveniente da Fondazione Banca Popolare di 
Cremona.
Esperienza positiva in termini di contributi, 
ma anche di numeri di bimbi frequentanti. In 
alcuni periodi abbiamo raggiunto anche più di 
30 presenze giornaliere. La presenza media si è 
assestata intorno alle 20 unità. Interessanti novità 
anche per la provenienza dei frequentanti: oltre 
al gruppetto “classico” di residenti nell’Unione 
Municipia, quest’anno vi è stata una bella 
presenza di una decina di bimbi provenienti da 
San Daniele Po.
Genitori ed i bimbi hanno instaurato un bellissimo 
rapporto fiduciario con le varie figure professionali 
e con  i volontarie che hanno collaborato nel 
Centro. Sono state infatti a tale scopo effettuate 
anche delle iniziative che hanno coinvolto non 
solo le famiglie, ma tutta la comunità ed i 
volontari. Questo ha portato ad una vera e propria 
fidelizzazione nei confronti di CreAttivaMente. 
Le attività che più hanno coinvolto sono state 
quelle collegate con le uscite: visita in fattoria 
con cottura di biscotti, Olimpiadi all’Interflumina, 
biciclettata con merenda.
Altra positiva esperienza è stata  la “Festa di fine 
Centro”, alla quale tutti hanno collaborato per 
il rinfresco: è stato un importante momento di 
socializzazione, in cui è stato effettuato il canto 
che ogni mattina accoglieva i bimbi a Crea ed 
in cui abbiamo proiettato un dvd contenente le 
immagini più belle di tutta l’esperienza. Sono stati 
momenti bellissimi, anche di grande emozione 
per tutti. Questo è servito anche come momento 

di restituzione su quanto fatto durante l’intera 
estate e quindi un momento per gli organizzatori 
per capire il livello di gradimento dell’esperienza, 
sia dal punto di vista dei bimbi che da quello delle 
famiglie e dei destinatari intermedi (volontari in 
particolare).
Quadro indubbiamente positivo e che ha dato 
notevoli spunti su quello che deve essere 
mantenuto anche nella prossima esperienza. 
Sicuramente il nome del Centro, ma anche la 
modalità di lavoro e di proposte. In particolare 
sono state apprezzate le comunicazioni 
settimanali delle attività: ogni lunedì veniva 
consegnato il programma con l’indicazione di 
tutti i materiali utili allo svolgimento dello stesso. 
In più enorme successo per le attività svolte tutti 
insieme.
Certi che la positiva esperienza abbia prodotto 
effetti di aspettativa altissima nei confronti  del 
Centro estivo, abbiamo deciso di ampliare per 
il prossimo anno la fascia di età per l’accesso a 
questa esperienza anche per i ragazzi dagli 11 
ai 14 anni. Esiste infatti un gruppetto di bimbi 
che sono ora nell’ultimo anno della Primaria, che 
sicuramente richiederà di frequentare il Centro, 
poiché abituali negli ultimi anni. In più riteniamo 
che ampliare la fascia di età possa essere una 
esperienza positiva per i ragazzi più grandi che 
possono essere inseriti come “aiuto” dei più 
piccoli. Esiste infatti anche un corposo gruppo di 
bimbi della Infanzia.
Nella prossima annualità il tema centrale sarà 
il rispetto della diversità. L’idea di fondo è 
quella di partire dai principi sanciti dalla Carta 
della Terra per Ragazzi.  La Carta della Terra è 
il prodotto decennale di un dialogo mondiale 
ed interculturale su obiettivi e valori condivisi. 
La missione dell’Associazione “Iniziativa per la 
Carta della Terra” è promuovere il paesaggio a 
stili di vita sostenibili e promuovere una società 

CREATTIVAMENTE…UN SUCCESSO INASPETTATO!!
Municipia
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globale fondata su un patrimonio di valori etici 
condivisi, che include il rispetto e l’attenzione per 
la comunità, l’integrità ecologica, i diritti umani 
universali, il rispetto della diversità, la giustizia 
economica, la democrazia e la cultura di pace. 
Da questo partiremo per esaminare tre tematiche 
importantissime: la biodiversità ed il rispetto 
dell’ambiente, la conoscenza della diversità 
interculturale e la conoscenza della diversabilità. 
Tutto, ovviamente in chiave giocosa e ludica e 
con il coinvolgimento delle famiglie.
Sarà attivata anche una rete di paternariati con 
realtà associative del territorio che saranno di 
supporto al Centro per il miglior svolgimento 
possibile del tema della prossima annualità: in 

Con l’autunno il Comune di Motta Baluffi festeggia 
la tradizionale fiera del paese che si è aperta  
venerdì 30 settembre con la 
Grande Tombola di ricchi premi gastronomici e la 
sera successiva, con la
 gara di briscola organizzata dagli Amici di Motta, 
presso la Palestra in Via Dante.
Per tutta la giornata di domenica 2 ottobre 
l’Assessorato del Comune di Motta ha organizzato 
un mercatino di hobbistica e bancarelle di prodotti 
gastronomici collaborando con la Pro loco i Corvi 
che ha reso possibile l’utilizzo del gonfiabile 
per i bambini presso l’Oratorio, che ha ospitato 
anche la tradizionale pesca di beneficenza e la 
bancarella di prodotti equosolidali.  
Presso la Loggia del Comune è stata organizzata 
sempre dell’Assessorato alla Cultura una 
esposizione fotografica e di dipinti ad opera di: 
Farina Barbara e Sarzi Camilla, accompagnate 
dalla sublime voce di Susanna Farina che ha 
allietato l’evento con una lettura di sue poesie.
Farina Barbara è un’importante artista di Cremona 
di 41 anni, autodidatta, dipinge da quando ne 
aveva 24 e attualmente vive in Francia per la 
gran parte del tempo. Dipinge ad olio su tela o 

direttamente su tavole di legno essenzialmente 
ritratti.
Le sue influenze che possono trapelare nelle 
sue opere sono surrealiste ed espressioniste, 
pochissimo colore e principalmente figure 
femminili. 
Sarzi Camilla fotografa da quasi dieci anni ormai, 
ha iniziato principalmente con foto a concerti 
dal vivo di band metal che segue da fan, per 
poi essere chiamata ad alcuni festival e concerti 
direttamente dall’organizzazione, oppure come 
fotografa inviata per webzine (come www.
metallus.it). Contemporaneamente ha iniziato 
a sperimentare la fotografia di ritratto con 
modelle (per lo più amiche all’inizio) in tutte le 
sue sfaccettature ma restando sempre su temi e 
ambientazioni alternative.
La kermesse si è conclusa alla sera con l’esibizione 
e l’intrattenimento danzante della scuola di ballo 
Vitien Country Dance di Cremona, per una serata 
di balli country e di gruppo.

Giulia Pallavicini
Assessore Cultura

“LA FEERA DLA MOTA” ..... UN SUCCESSO

particolare si segnala la forte collaborazione 
con il Parco Oglio Sud e la Cooperativa Santa 
Federici….. Ma non solo. Saranno nostri compagni 
di viaggio anche: il Comune di San Daniele Po 
ed il suo Museo, il Parco Oglio Sud, Il Centro 
Natura AmicaOnlus, l’Associazione Interflumina 
e l’Associazione Il Sorriso.
Speriamo ancora una volta di riuscire nel nostro 
intento che è quello di fornire un luogo sicuro 
per le famiglie che sono in difficoltà ad accudire 
i propri figli……con un Centro che non sia solo 
“PARCHEGGIO”, ma che sia qualificante in 
termini di esperienze positive.

Velleda Rivaroli
Assessore alla Cultura

Motta Baluffi

Tradizione e Futuro

Il gruppo "Tradizione e Fututro", augura a tutta la comunità, cittadini di Scandolara Ravara e 
Castelponzone un Sereno Natale e Felice anno nuovo!
Un augurio di buon lavoro ai rappresentanti dei cittadini, maggioranze e minoranze, ai consiglieri 
di municipia ed in particolare ai volontari, alle associazioni e alla chiesa ai quali esprimiamo la 
nostra riconoscenza e gratitudine per la loro dedizione.
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La biblioteca dell’Unione Municipia sta diventando 
sempre di più un punto di riferimento per il nostro 
territorio. Il 2011 si può  definire anno di grande 
crescita e novità. 
Il 2011 si appresta a chiudere con circa 4200 prestiti 
come nel 2010; il numero, pressoché uguale, è 
dovuto principalmente alle numerose attività di 
promozione alla lettura che sono state attivate in 
questi anni e che hanno incrementato l’interesse 
dei nostri giovani lettori per  i libri. Anche l’utenza 
adulta sta rispondendo sempre di più alle proposte 
fatte dalla biblioteca. Grazie ai fondi stanziati 
dall’Unione Municipia è stato possibile acquistare 
una grossa quantità di libri che ci ha permesso 
di ampliare lo scaffale adulti e ragazzi ma, novità 
assoluta per la nostra biblioteca, è stato possibile 
l’acquisto di DVD per tutte le fasce d’età.
Grande successo per l’incontro con l’autore Stefano 
Bordiglioni avvenuto il 15/11/2011. In biblioteca 
l’autore ha coinvolto tutti i bambini delle classi 

della scuola primaria, in modo appassionato e 
stimolante. Fra una lettura e l’altra, accompagnato 
dalla sua chitarra, Bordiglioni ha eseguito canzoni 
– giocattolo, cercando di coinvolgere nel gioco i 
bambini in un alternarsi di musica, lettura ed 
interazione con i piccoli spettatori stimolati ad 
esplorare l’universo che si nasconde dentro i libri. 
Per chi non l’avesse ancora fatto si ricorda che 
l’iscrizione alla biblioteca è gratuita e permette di 
prendere in prestito libri e dvd. Gli unici servizi a 
pagamento sono l’accesso ad internet e la stampa 
di documenti e fotocopie. 
In più, dal 2012, ai nuovi nati, la biblioteca 
dell’Unione Municipia regalerà un kit contenente: 
bibliografia con elenco primi libri, bibliografia per 
i genitori sull’educazione alla lettura, segnalibro 
personalizzato.

La bibliotecaria
Sara Aschieri 

Per l’anno 2012 la biblioteca sta organizzando:
“Un salto tra i computer II Edizione” Corso di computer per adulti 
e anziani.  
Gita a Genova,  mostra:  “Van Gogh e il viaggio di Gauguin” presso 
il  Palazzo Ducale

MOSTRA MERCATO DI BABBO NATALE 
Vendita di libri e libri-gioco per bambini con lo sconto del 20 %
Apertura della mostra negli orari di apertura della biblioteca.
Inaugurazione della mostra Sabato 17 dicembre 2012 dalle 14.00 alle 16.00.

CURATORE MUSEALE
Scandolara Ravara

Finalmente si parte…
Finalmente, dopo alcuni ritardi dovuti ai problemi relativi alla mancanza dello stabile del nuovo 
Museo della Corda, si parte!!! I contributi per l’incarico al curatore museale sono certi e, stabilita 
la sede provvisoria della raccolta, ora allocata presso la bellissima Sala Civica di Castelponzone, 
la Dottoressa Lia Bellingeri potrà iniziare il suo preziosissimo lavoro che prevede non solo la 
catalogazione dei copiosi materiali già racimolati in questi anni, ma anche la raccolta di interviste 
ai pochi superstiti ancora presenti a Castelponzone e testimoni di un gergo e di usanze uniche, che 
rischiano di perdersi irrimediabilmente nel corso dei prossimi anni.

DOTAZIONI PER IL MUSEO DELLA CORDA
E’ pervenuta nel mese di ottobre la risposta positiva al Bando, con cui avevamo richiesto a Regione 
Lombardia, tramite Gal Oglio Po, le strumentazioni per il Museo. Il costo totale del Progetto è pari 
ad euro 9500. Il finanziato è stato di euro 7916, quindi pari all’83% 
Abbiamo già acquistato la parte più urgente che è quella informatica (pc fisso, pc portatile, TV Lcd, 

BIBLIOTECA

Municipia
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fotocamera e videocamera), che serviranno da subito per il lavoro di raccolta e catalogazione che 
deve fare il curatore museale. Il laboratorio didattico e la cartellonistica per il Museo verrà acquistata 
nella prossima annualità, nella quale potremo finalmente cominciare a lavorare anche con le scuole.

Dal 1° ottobre la Polizia Locale dell’Unione si è 
ridotta a due agenti. La giunta dell’Unione ha infatti 
recepito l’indicazione dell’Assemblea di porre il 
commissario, come si dice in termine tecnico, 
in mobilità o disponibilità. Le motivazioni sono 
due. La prima, fondamentale, è l’impossibilità 
da parte dell’Unione di sostenerne il costo dopo 
i tagli al bilancio resisi necessari dal mancato 
trasferimento dalla Regione Lombardia della metà 
dei 110000 € previsti (decreto regionale n.6721 
del 20/7/2011). L’altro motivo è il “fallimento” 
della Polizia Locale a livello di Casalasco: alcuni 
comuni inizialmente interessati hanno preferito 
stipulare una convenzione tra di loro, ritenendola 
più economica, piuttosto che aderire al progetto. 
Alla nascita dell’Unione, gli Amministratori di 
allora hanno fatto la scelta di individuare la figura 
del Comandante che ha prodotto una modifica 
della pianta organica, nella speranza che, a 
livello territoriale, potesse nascere addirittura un 
Corpo della Polizia Locale. Dobbiamo prendere 
atto che sicurezza, controllo del territorio e 
prevenzione non sono più obiettivi prioritari che 
buona parte del nostro territorio si pone o che 
forse non si può permettere stante la situazione 
finanziaria degli enti locali. Da qui la decisione, 
a maggioranza, dell’Assemblea di Municipia di 
rinunciare al comandante della PL. La messa in 
mobilità è una forma di garanzia per l’Ente che 
non può più sostenere l’onere del costo, ma anche 

NOVITA’ NELLA POLIZIA LOCALE

per il dipendente che 
per due anni percepisce 
un indennizzo pari 
all’80% dello stipendio 
con l’unico obbligo di 
accettare nel caso ci sia 
la richiesta di una figura 
professionale di pari 
livello da parte di altro 
ente nel raggio di 50 
km. Tra l’altro l’Unione 
ha anticipato un D.L datato 14 novembre 2011 
del Governo, che identifica e stabilisce per 
legge, questa procedura di mobilità, all’interno 
della pubblica amministrazione, nel caso ci siano 
esuberi o limiti di bilancio tali per cui non si 
riesca a reggere l’impatto economico. La Giunta 
ha anche definito, in modo sperimentale fino alla 
fine dell’anno, gli orari di servizio degli agenti sul 
territorio ed anche quelli  di apertura al pubblico 
e precisamente: 
A Motta Baluffi il Mercoledì dalle 11,00 alle 13,00
A Scandolara Ravara il Venerdì dalle 9,00 alle 
11,00
Ma sulla Polizia Locale ci possono essere a breve 
novità derivanti dal nuovo assetto territoriale dei 
servizi (vedasi relativo articolo) attraverso una 
convenzione che mette in comune il servizio di 
PL con altri paesi limitrofi facenti parte dell’Area 
di Funzioni Integrate.

Vogliamo ringraziarti per la serietà e la dedizione con cui hai sempre affrontato 
il tuo lavoro. Sei stato un collaboratore onesto e capace, pronto e disponibile. 
Purtroppo la vita ti ha vinto e non potrai più essere al servizio della tua 
comunità che ora guarda attonita intorno a sé cercando quei segni che non 
aveva colto.  
Siamo vicini ad Anna, Ramòn e ai genitori in questo drammatico momento 
di dolore
Ciao, Roberto.

Gli Amministratori e i dipendenti
di Municipia

CIAO, ROBERTO

Municipia
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memoria delle persone che ci sono state e che non ci sono più, ma che 
vivono nei ricordi di ognuno di noi, ogni giorno.
La morte giunge nell’istante di una vita piena di speranze e sogni, la 
brutalità di passare dalla vita alla morte cosi rapida lascia, chi rimane, 
sconcertati, increduli per un destino cosi amaro.
Quando hai nostalgia di qualcosa o di qualcuno sembra quasi che lo puoi 
vedere…..toccare…. tanta è  il vuoto che senti nel cuore, e con la tua 
nostalgia li hai riportati in vita. 
Ciao Raimondo….. sarai sempre con noi 

Come ogni anno 
eccovi un breve 
resoconto delle 
attività del gruppo 
di protezione civile 
“Terre di Mezzo”.
Il 2011 ha visto 
impegnati i 
volontari in diverse 
attività, ma per 

fortuna mai in emergenze vere e proprie. 
Continuano le collaborazioni con alcuni gruppi 
provinciali (tra i quali il gruppo Anai, Padus e 
Atlante) che ci permettono di fare esperienza e 
di avere un sano confronto con persone valide 
e preparate. A queste attività si aggiungono i 
vari corsi organizzati dalla Provincia nonché le 
esercitazioni che, quest’anno, si sono svolte a 
Casalmaggiore, una seconda a Cremona ed una 
terza a Rivolta d’Adda con buoni risultati per i 
volontari di Terre di mezzo.
Visto la situazione economica dei comuni, ci 
stiamo impegnando in attività che ci portano 
qualche soldo in cassa per evitare, per quanto 
possibile, di pesare sui bilanci (per fare un 
esempio l’ultimo acquisto di vestiario è stato 
autofinanziato dai volontari).
Tra i progetti che vorremmo realizzare nel 
prossimo anno, sicuramente il più importante ed 
impegnativo è relativo alla pulizia della sponda 
del fiume di nostra competenza. Vorremmo 
recuperare il legname che le piene del fiume 
deposita in golena mantenendo l’ambiente un 
po’ più sicuro. Ovviamente tutto questo nel limite 
delle nostre possibilità, forze e sulla base delle 
esperienze di gruppo.

Un secondo progetto, ma di certo non di minore 
importanza e che l’anno prossimo vedrà la seconda 
edizione, è quello che ci vede impegnati presso 
la scuola media di Cingia de Botti. Qui, insieme al 
gruppo Atlante, attraverso un incontro diretto con 
gli studenti, cercheremo di trasmettere al meglio 
i valori del volontariato. Infatti crediamo che 
sia importante affrontare queste tematiche già 
all’interno della realtà scolastica per far riflettere 
i ragazzi sull’importanza dell’aiuto reciproco e 
della solidarietà.
Infine è con profondo rammarico che ci troviamo 
costretti a rinunciare, per ragioni di disponibilità, 
al servizio di consegna pasti nei fine settimana e 
festivi. Cogliamo l’occasione per salutare tutte le 
persone che in questi anni ci hanno accolti nelle 
loro case con affetto e a coloro che ci hanno 

permesso attraverso la loro collaborazione di 
tenere fede all’impegno preso.
A tutta la cittadinanza auguri di buon Natale e 
felice anno nuovo dal gruppo “Terre di Mezzo”.

BILANCIO DI TERRE DI MEZZO

SALUTO AD UN AMICO

Municipia



M
unicipia

19Municipia

Il Comitato “Chiesa Vecchia” introduce la stagione 2011/2012 con il canto e la musica: il primissimo 
appuntamento si terrà domenica 18 
dicembre presso la sala polivalente di 
Scandolara Ravara  con il “Karaoke di 
Natale”, un concorso canoro che vedrà 
sfidarsi cantanti dilettanti e non, dove vi 
aspettano risate e… tanti dolcetti per i più 
piccoli.
Per chi invece ama scatenarsi in pista, 
in occasione del Carnevale 2012 è 
previsto il “ballo in maschera”, una serata 
danzante da trascorrere in compagnia e 
... rigorosamente mascherati!

In cantiere per il mese di aprile è prevista la gita enogastronomica a Negrar (Vr) con il pullman 
mentre resta fisso l’appuntamento della “fiera della Chiesa Vecchia” domenica 27 maggio 2012, con 
bancarelle di hobbisti, gare di briscola e un rinfresco per tutti.
Dopo il successo di quest’anno, il Comitato ripropone per i primi due fine settimana di giugno 2012 
“il Palio dei Rioni” con tante nuove sfide che vedranno scontrarsi le quattro contrade di Scandolara 
Ravara e la contrada di Castelponzone.
Dulcis in fundo, la novità 2012 sarà la “Festa della Birra” dove si festeggerà l’estate con fiumi di birra 
e tanta musica! 
Tutto il Comitato Chiesa Vecchia vi augura di trascorrere un Buon Natale e felice anno nuovo.

L’imminente chiusura dell’anno 2011 è occasione 
di bilanci. Evidentemente quest’anno per la 
nostra società è stato un anno agonistico di 
particolare soddisfazioni, con traguardi di vittorie 
sia a livello di gruppo che a livello individuale 
dei nostri atleti.
Ovviamente questi positivi traguardi 
sono merito di tutti i soci che con il 
loro spirito di collaborazione danno 
una loro parte del tempo libero per 
impegnarsi con la società.
Il traguardo più importante vinto 
per i km percorsi come società, è Il 
Giro delle REGIONI che raggruppa sei 
manifestazioni di Gran Fondo dislocate in diverse 
regioni ( Toscana, Liguria, Emilia Romagna, 
Lombardia)  con media di 35/ 38 ciclisti 
partecipanti corridori e nostri atleti vincitori di 
categoria (Rossetti Gianfranco di Casalmaggiore 
e Zanetti Gabriele di Parma). La Società, per la 
vittoria, si è aggiudicata una bicicletta da corsa, 
marchio Battaglin, di ottima qualità. Nella stessa 
competizione vi è inserita una ulteriore gara che 
comprende tre granfondo denominata Coppa 
Nettuno vinta anche questa come società per 

numero di partecipanti e di piazzamenti dei 
nostri atleti. 
Abbiamo partecipato ad altre manifestazioni 
come il Circuito Nobili terzi come brevettati, 
secondi come km pedalati, più vari piazzamenti, 

e  Giordana in cui abbiamo ottenuto 
piazzamenti individuali. 
Vi sono atleti che preferiscono 
pedalare in Mountain-Bike e anche 
in questa specialità abbiamo atleti 
con la A maiuscola. Come Bodini 

Gianluca di Cingia de Botti vincitore 
della 24 ore di Terni, Agarossi Silvano 

di Casalmaggiore, vincitore di categoria 
gara a Solarolo di Goito MN e partecipante a 
numerose gare con altri bravi atleti.
VOGLIA DI ESTREMO da parte di Gargioni 
Ciro e moglie Genovese Giovanna abitanti 
a  Piadena nel partecipare alla più affascinante, 
dura e antica corsa ciclistica del mondo: la  G.F 
Randonnée Parigi-Brest-Parigi di 1250 
Kilometri. I nostri l’hanno fatta  in 72 ore il 21 
Agosto, pedalando giorno e notte e riposando 
poco e dove capita.
Nel mese di maggio abbiamo organizzato il 

E NOI……PENSIAMO AL FUTURO

2011 UN ANNO DA INCORNICIARE
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secondo “ Memorial Efrem Carletti” un 
Cicloraduno di 55 Km sulle strade del nostro 
basso Cremonese con ottima partecipazione degli 
atleti  delle società del nostra provincia e non solo. 
Ci siamo cimentati ad organizzare gare amatoriali 
in circuito di cui una nel Comune di Solarolo 
Rainerio il 16 Luglio e una in Scandolara Ravara 
il 23 Luglio con buoni risultati di partecipazione 
da parte di atleti affermati.
 Un doveroso ringraziamento a tutte le persone 
che anno contribuito alla buona riuscita delle 
manifestazioni. 
Con questi ottimi risultati la nostra società 
intende riprogrammare per l’anno 2012 tutte 
le attività organizzate quest’anno, ipotizzando 

per Giugno, nell’ambito 
del Campionato EUROPEO 
Amatoriale, un circuito 
presso il nostro Comune, 
gara molto impegnativa sia 
a livello organizzativo che 
economico. 
Il presidente del Velo Club, 
Madella Mella Claudio, 
augura a tutti i soci ciclisti 

che la stagione 2012 sia ugualmente ricca di 
soddisfazioni, successi e divertimento, perché gli 
atleti del Velo Club sono in primo luogo davvero 
dei grandi appassionati di ciclismo.
Un ringraziamento particolare al gruppo degli 
sponsor che anche in questa fase economicamente 
difficile ci hanno ancora riconosciuto fiducia, 
permettendo alla squadra di poter gestire 
l’intenso e nutrito programma 2012.
IL VELO CLUB CASALASCO Augura a Tutti 
BUON NATALE E FELICE ANNO NUOVO

Il Presidente 
Madella Mella Claudio

La sezione di Scandolara dell’Associazione Artiglieri è nata nel lontano 1969 grazie all’entusiasmo di un 
gruppo numeroso di soci.
Durante tutti questi anni, l’associazione ha sempre partecipato a tutte le manifestazioni organizzate, 
anche da altre associazioni, nell’ambito del territorio del Comune, ma anche a quelle svoltesi nell’ambito 
Provinciale, Regionale e Nazionale.
L’Associazione negli ultimi anni ha organizzato gite turistiche in Italia e all’Estero con buona partecipazione 
di associati e non.
Il 2011 è stato un anno importante per il 42° anniversario di fondazione dell’Associazione. In maggio si è 
svolta la celebrazione ufficiale, con la partecipazione del gruppo bandistico e Majorette di Montechiarugolo 
(Pr), di tutte le associazioni di zona, con i rispettivi labari, di tutte le autorità locali, provinciali e nazionali. 
Numerosa è stata la partecipazione dei cittadini di Scandolara Ravara e Castelponzone.
Prima di arrivare alla “Chiesa Vecchia per la celebrazione della SS. Messa officiata da Don Pietro Bometti 
in memoria dei artiglieri defunti, il corteo si è fermato al monumento dell’Artigliere per una preghiera, 
posa di corona e alza bandiera.
Al n° 5 di via Marconi è stato offerto un rinfresco a tutti i partecipanti, non prima di aver ammirato le 
bancarelle, i trattori d’epoca e quanto offriva l’evento organizzato dal Comitato Fiera Chiesa Vecchia.
Voglio ricordare due momenti molto importanti ai quali la nostra associazione ha partecipato: Raduno 
Nazionale a Mantova e Raduno Interregionale a San Donà di Piave.
Ringrazio le comunità di Scandolara Ravara e Castelponzone che sempre hanno partecipato con affetto 
alle nostre manifestazioni. Questa è la nostra Associazione.
A tutti gli Artiglieri, alle loro famiglie a e tutti i cittadini di Scandolara Ravara e Castelponzone auguro un 
Buon Natale e felice Anno Nuovo.
Sempre ed Ovunque.

Il Presidente
Cap. Magg. Bernuzzi cav. Antonio
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UNA BUONA STAGIONE PER ….. I CORVI

Il primo appuntamento è stato giovedì 2 giugno quando la Pro loco i Corvi ha festeggiato i suoi primi 
quarant’anni. E’ stata una giornata importante resa possibile anche dal tempo, che è migliorato durante il 
corso della manifestazione.
L’evento si è aperto alle ore 15 con la Santa Messa di Don Davide presso la Grotta, continuando 
con la Banda Municipale di Medesano che ha allietato il pomeriggio con il gruppo di Majorettes, sempre dello 
stesso Comune.
Dalle ore 18:30 è iniziato il servizio bar e cucina accompagnato dalla straordinaria performance del  Gruppo 
degli Sbandieratori e Musici  “Terre dei Gonzaga” della Pro loco di Rivarolo Mantovano.
La cosa più suggestiva è stato festeggiare la Pro Loco attraverso l’emozionante lancio di lanterne, che ha fatto 
sentire la calorosa partecipazione del pubblico.
Per tutta la giornata Farfallino il mago del palloncino e il gonfiabile hanno 
reso ancora più bella la giornata anche per i bambini; inoltre la gente ha 
potuto rivivere gli anni della Pro loco attraverso la mostra fotografica che 
ha ripercorso sia le più belle iniziative, sia il rapporto delle persone che ha 
permesso questo importante raggiungimento.
L’estate è proseguita con le Notti dei Corvi, iniziate venerdì 29 luglio con 
l’Orchestra Fausto Pedroni e il sabato con il Concorso Canoro le “Note dei 
Corvi” giunto alla sesta edizione, che ha visto la vittoria di un tris di bellissime voci: Vito Romanizzi, Maddi 
Olaru e Alice Balia.
Dopo la sensazionale Orchestra: Roger la Voce del Sole, il lunedì sera è stato allietato dall’ormai tradizionale 
tombolata con ricchi premi gastronomici e ha concluso la kermesse Martedì 2 luglio con il Gran finale: 
l’Orchestra Nicola Congiu. 
E’ stata proprio una grande soddisfazione aver realizzato queste cinque giornate di buona musica e buona 
cucina, che hanno avuto anche un gran riscontro da parte della gente!
domenica 18 settembre si è svolta la tradizionale fiera settembrina realizzata nonostante la pioggia battente 
per tutta la giornata.
Durante la manifestazione oltre alla presenza di alcune bancarelle posizionate sotto il portico, all’interno del 
Salone Parrocchiale si è svolta la tradizionale pigiatura, con la seconda edizione dell’elezione di Miss Tinozza 
2011 vinta da Federica Braga, di Scandolara, accompagnata durante la pigiatura da canti popolari proposti 
dai Cantori della Cingla di Cingia de Botti. 
Si è conclusa la giornata nel tardo pomeriggio con il Convegno sul Po organizzato dall’associazione  Legambiente-
Aironi del Po e con la tradizionale buona cucina dei corvi!!!!
Il programma 2011 della Pro loco si conclude con la 9° edizione de“La Nimalàada”: una grande
abbuffata a base di maiale, che si è tenuta Domenica 27 novembre 2011.

Il Presidente Agati Davide e il Vice Presidente Chiappani Daniele, la Segretaria Chiappani Pamela, i Cassieri 
Mazzotti Elena e Bragalini Fausto e tutti i Consiglieri: Decordi Quirico, Carri Cristina, Caprioli Mario, Galli Lucia, 
Caprioli Andrea, Pallavicini Giulia, Mussi Pietro, Mussi Martina, Gioia Maria e Cremaschi Policarpo, ringraziano: 
l’Amministrazione Comunale, l’Unione Municipia, tutti gli Sponsor e Don Davide Ferretti per aver dato una 
mano nell’organizzazione di tutte le nostre feste.
La Pro loco i Corvi augura a tutti un buon Natale e un felice 2012!!

Eventi 2012
● DOMENICA  15  GENNAIO  -  FESTA DEI SS. ANTONIO  e  PAOLO      
Mattino alle 9.30 Santa Messa con benedizione degli animali 
Alle ore18.30 gnocchi tradizionali e cotechino e alle 21 commedia dialettale.
● DOMENICA 15 LUGLIO VOGA LONGA
● DA VENERDì 3 AGOSTO A MARTEDI 7 AGOSTO-  LE NOTTI DEI CORVI
5 giorni di musica con tutte le sere servizio bar e cucina con torta fritta e piatti tradizionali
● DOMENICA 16 SETTEMBRE  -  FIERA SETTEMBRINA
Sagra dell’uva con pigiatura tradizionale
● DOMENICA 25 NOVENBRE  -  LA NIMALAADA

Tutti gli eventi si terranno in via Chiesa a Solarolo Monasterolo presso il  NIDO DEI CORVI.  dettagli e info 
su www.prolocoicorvi.it
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Si dice che i grandi cambiamenti spesso iniziano 
dalle piccole cose, ed è proprio per questo che 
nella nostra minuscola realtà provinciale anche 
noi abbiamo voluto fare qualcosa per rendere un 
poco migliore questo mondo. Senza grandi mezzi 
a disposizione e con una 
sola grande passione nel 
cuore, abbiamo pensato 
di fare quello che da anni 
ormai ci regala emozioni 
ogni giorno: giocare a 
pallavolo. Così ecco l'idea, 
realizzare un torneo a 
scopo benefico, e dopo 
aver scelto il 6 Gennaio 
come giorno utile alla sua 
realizzazione ecco che il 
nome della manifestazione 
è venuto da sé: “Befana 
Volley.” La risposta di tutti 
è stata davvero incredibile, 
nessuno si sarebbe 
aspettato un successo 
simile e grazie a tutti coloro 
che al nostro appello han 
risposto "presente" siamo 
riusciti a raccogliere una somma che ci ha 
permesso di far tornare il sorriso sul volto di chi 
ne ha davvero più bisogno. Mi rendo conto che 
quello che abbiamo fatto non è che una goccia 
nel mare, ma è anche vero che con una goccia 
alla volta anche la roccia più dura si consuma, 
per cui noi continueremo a riproporre il torneo 
e a fare del nostro meglio per realizzare i sogni 
di qualcuno che tempo fà li ha visti crollare 
sotto le scosse di un maledetto terremoto, ed è 
per lettere come questa che vi pubblico, che ci 
sentiamo fieri di far parte dello Scandolara Volley.
“Ciao mi chiamo HERWENS ELIE ho 13 anni e 

sono orfano… il terremoto è arrivato verso le 
5 del pomeriggio del 12 gennaio 2010, tanti 
bambini come me erano ancora a scuola o 
appena usciti. Molti miei amici sono morti e molti 
dei sopravvissuti hanno perso sotto le macerie i 

genitori e le tracce delle loro 
famiglie. Voglio ringraziare 
tutti i partecipanti del 
“Befana Volley”, la società 
Scandolara Volley e la 
fondazione Francesca Rava 
che tramite il progetto 
“adozione a distanza 
speciale bambini del 
terremoto” dà la possibilità 
a me e a tantissimi bambini 
di ricevere cibo, acqua, 
assistenza medica e attività 
scolastica”.
E' per questo che vi 
aspettiamo numerosi il 
giorno 6 Gennaio nella 
palestra di Motta Baluffi.

Per quanto riguarda il volley giocato, nell’anno 
appena concluso la società Scandolara ha 
saputo portare per il secondo anno consecutivo 
la squadra femminile sul gradino più alto del 
podio provinciale, mancando di un soffio la 
qualificazione alle finali regionali di Boario 
Terme. La squadra maschile, alle prese con 
diversi infortuni, non è andata oltre la semifinale 
provinciale e il quarto posto regionale. Che 
la nuova stagione abbia dunque inizio sotto 
l’augurio per entrambe di migliorare, e di molto, 
i traguardi dell’anno appena passato.

BEFANA VOLLEY, 
quando beneficenza vuol dire passione e divertimento.

Acli

Il circolo acli Don Silvio Grassi di Scandolara Ravara e il gruppo amici di Anna Soana 
augurano a tutti i cittadini di Scandolara Ravara e Castelponzone un Santo Natale e 
un sereno 2012.
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Nelle quattro serate della fiera di Scandolara Ravara, che si sono tenute sul campo sportivo dell’oratorio 
per l’impraticabilità del boschetto, luogo tradizionalmente destinato alle feste del paese, l’afflusso 
di pubblico è stato particolarmente alto come poche volte è avvenuto.  Sicuramente complice il bel 
tempo, che ha garantito il regolare svolgimento delle serate, qualche famiglia in meno in ferie, ma 
anche una cucina particolarmente  apprezzata e un programma di tutto rispetto.
Molto frequentata è stata la serata di sabato in cui si festeggiava il quindicesimo compleanno della 
Pro  Loco con il taglio della torta e col toccante momento di premiazione dei volontari che guidano 
la macchina di trasporto degli anziani, che per 15 anni hanno garantito il 
servizio, a cui è stato consegnato un attestato e un piccolo riconoscimento. È 
stata anche la serata dei ringraziamenti rivolti ai volontari che hanno lavorato 
in tutti questi anni, agli ex presidenti che hanno guidato l’associazione, alle 
Associazioni e agli amministratori comunali che hanno sempre aiutato la Pro 
Loco, ed è stata la serata del ricordo di Efrem, Ciso, Biagio e Giuseppe Bini, 
grandi  sostenitori della Pro Loco.
Il successo della quattro serate è stato reso possibile anche dall’impegno 
dei “ragazzi” e “ragazze” dell’oratorio e dal collaudato gruppo di “cucinieri” 
della pro loco i Corvi che hanno collaborato, come l’anno scorso, alla buona 
riuscita della fiera e a cui va tutto il nostro ringraziamento. Un particolare 
ringraziamento va’ a don Adriano per aver consentito l’uso degli spazi e delle 
strutture dell’oratorio. 
Proprio questa sinergia con altre forze, che hanno come unico obiettivo  l’offerta  di momenti 
socializzanti per i cittadini, deve farci ricordare che l’opera della Pro Loco deve essere di esclusivo 
servizio per la comunità e l’auspicio per il futuro è che si possa proseguire con nuove forze e con 

rinnovato entusiasmo. 
E con questo il consiglio della Pro Loco si congeda 
augurando a tutti un Buon Natale e un sereno e 
proficuo 2012.

Cari cittadini di Scandolara e Castelponzone…
grazie! A nome del Consiglio direttivo vi ringrazio 
per il sostegno che avete manifestato quest’anno 
e che è stato per noi molto prezioso. Abbiamo 

sentito la vostra solidarietà nei confronti dell’Associazione e ricevuto grande collaborazione da molti 
di voi.
Siamo giunti ormai al termine delle attività e, nonostante l’esiguo  numero di componenti, il bilancio 
è stato più che positivo, anche se ciò ha richiesto qualche sforzo in più nell’organizzazione degli 
eventi.
A breve si formerà il nuovo consiglio direttivo che sarà attivo dal prossimo anno. Non facciamogli 
mancare il sostegno di tutti. Essi  dedicheranno il proprio tempo per il paese, cerchiamo di contribuire 
dandogli  un grande aiuto.
Con queste poche righe, colgo l’occasione per porgervi gli auguri di Buone Feste. 

Elisa Schiroli 

Vicepresidente Ass. Pro Loco

 Scandolara Ravara e Castelponzone

FIERA DI FERRAGOSTO



Da un nostro concittadino di Motta riceviamo una 
storia da trasmettere ai nostri bambini affinché non 

perdano la memoria delle loro radici

...il paese era pieno di bambini, eravamo dappertutto, come le mosche. Andavamo a scuola al mattino 
con una cartellina con qualche libro e tre quaderni,i pennini, niente merendine. A mezzogiorno finite le 
lezioni, siccome non esisteva la mensa scolastica, si correva a casa a piedi e con una gran fretta, perché la 
fame era tanta. Al pomeriggio però si era liberi di giocare e scorazzare per il paese, non senza qualche 
‘‘inconveniente’’, che a raccontarli tutti ci vorrebbe un libro! 
A quel tempo noi bambini ci sentivamo parte dell’ambiente che ci circondava, della natura che per noi 
non aveva segreti. Dopo pranzo si correva per le strade ghiaiate a piedi nudi fino al canale di irrigazione, 
che era la nostra piscina. Al ritorno si passava lungo i fossi, ancora tutti alberati, a salutare i nostri 
‘‘amici’’... così diciamo. Conoscevamo tutte le specie di uccelli ed i loro nidi e tutti gli insetti, soprattutto i 
maggiolini e poi le bisce, i fiori. Conoscevamo, e bene, anche tutte le piante da frutto del paese e proprio 
con queste si avevano i maggiori ‘‘inconvenienti’’. Un giorno ci trovavamo sotto un albero di ciliegie belle 
rosse con l’acquolina in bocca e ... siccome non cadevano si doveva salire a prenderle. Avevamo regole 
ben precise: chi saliva mangiava una ciliegia e quattro le passava agli altri. Quel giorno toccava a me e, 
ligio al dovere, mi apprestai a rispettare la regola... ma non faccio in tempo a mettere in bocca la prima 
ciliegia che appare il proprietario, un omone grande e grosso con in mano un bastone: 
‘‘Adesso verrai giù - dice - non aver paura, non te lo do sulla testa, ma sulle ginocchia così non salirai 
più sulla pianta’’.
Io, che trattenevo a stento la pipì dalla fifa, sfoderai quel 
naturale ingegno che avevamo noi bambini un po’ selvatici e, 
sputando la ciliegina, dissi: 
‘‘Facciamo così, vieni su tu che facciamo prima’’. 
‘‘certo - disse lui – vado a prendere la scala’’
Non fece in tempo a girare l’occhio che ero già giù e gambe in 
spalla. Raggiunsi i miei fratelli....

Non è certo quel tentativo di rubare le ciliegie che voglio lasciare 
ai bambini di oggi, ma quel vivere insieme agli altri, in comunione con il paese e con la natura di cui 
si è persa, ahimè, l’importanza.

(lettera firmata)

L’amministrazione e i consiglieri di Municipia unitamente ai consiglieri 
di Motta Baluffi e Scandolara Ravara

augurano a tutta la cittadinanza un Buon Natale e Felice anno nuovo!


